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AMBITO TERRITORIALE N. 4 
MODUGNO-BITETTO-BITRITTO 

 

 

 

AVVISO  PUBBLICO 

PER  IL  SERVIZIO  CIVICO  DELLE  DONNE 
 

 

 

SI  RENDE  NOTO 
 

 

Che è stato istituito il Servizio Civico per donne che abbiano lo stato di: 

a) donne separate, 

b) donne capofamiglia, 

c) madri nubili, 

d) donne immigrate con permesso di soggiorno. 

 

Finalità  
Il servizio civico ha finalità di socializzazione e di inclusione sociale delle donne. 

Le prestazioni di servizio, che caratterizzano il servizio civico, costituiscono contributi 

personali di solidarietà a favore della collettività. 

In nessun caso le prestazioni di servizio civico danno luogo ad attività lavorativa di tipo 

subordinato o autonomo, per cui tra l’Ambito socio assistenziale e la prestatrice di 

servizio non sorge alcun rapporto di lavoro. 

 

Tipologie di servizio 
Le prestazioni di servizio civico rientrano tra le seguenti tipologie: 

a) Pulizia degli ambienti di strutture pubbliche e/o aperte al pubblico e/o destinate 

a servizi a carattere e di interesse pubblico; 

b) vigilanza, sorveglianza presso nidi, scuole; 

c) attività di impegno sociale e civico stabilite nel progetto personalizzato dal 

Servizio Sociale professionale. 

 

Requisiti di partecipazione al servizio civico 
Le prestatrici di servizio civico devono possedere, al momento della presentazione della 

domanda, i seguenti requisiti: 

1) residenza da almeno tre anni (rispetto alla data del bando) in uno dei Comuni 

costituenti l’Ambito territoriale (Modugno, Bitritto, Bitetto); 

2) idoneità psico-fisica. 

I requisiti vanno dichiarati in domanda, salvo verifiche all’avviamento al servizio. 

Lo stato di occupazione o di disoccupazione va attestata e certificata con riferimento a 

contratti di lavoro sottoscritti nelle forme di legge. 

 

Presentazione delle domande 
La domanda è redatta in carta semplice sul modello in distribuzione presso i Comuni 

dell’Ambito. 



 2 

La domanda costituisce, inoltre, dichiarazione sostitutiva d notorietà e ad essa vanno 

allegati: 

1) dichiarazione ISEE sui redditi percepiti; 

2) certificato medico di idoneità psico-fisica. 

3) copia fotostatica del documento di identità; 

 

Graduatoria delle ammesse 
L’Ambito territoriale formerà una graduatoria unica, valevole per i tre Comuni, 

applicando i seguenti punteggi: 

Punteggi relativi al reddito 

- punti 4 in presenza di ISEE fino a € 4.500,00 

- punti 2 in presenza di ISEE da € 4.501,00 a € 7.500,00 

- punti 1 in presenza di ISEE da € 7.501,00 in su 

Punteggi relativi alla situazione lavorativa 

- punti 3 in presenza di stato di totale disoccupazione 

- punti 2 in presenza di lavoro precario a tempo determinato  

- punti 1 in presenza di stato di lavoro a tempo indeterminato 

- punti 0 in presenza di pensionamento per anzianità 

Punteggi relativi alla presenza di figli minori 

- punti 1 in presenza di n. 1 figlio minore 

- punti 2 in presenza di n. 2 figli minori 

- punti 3 in presenza di figli minori da n. 3 in poi 

Punteggi relativi alla presenza, nel nucleo familiare, di persone disabili 

- punti 2 in presenza di n. 1 disabile 

- punti 3 in presenza di disabili da 2 in poi 

 

La graduatoria resterà aperta per due anni dalla data di approvazione e potrà essere  

aggiornata con il ricevimento di nuove istanze. 

 

Avviamento al servizio civico 
L’avviamento al servizio civico avverrà a richiesta dei Servizi sociali di ciascun 

Comune, per la tipologia di servizio, l’orario ed il numero di ore che il Comune 

medesimo inserirà nel progetto di servizio. 

Il periodo di servizio civico dura da un minimo di tre ad un massimo di sei mesi, a 

seconda delle programmazioni dell’Ambito e dei Comuni che ne fanno parte. 

Sarà di preferenza attuata, per quanto possibile, l’assegnazione della donna al Comune 

di propria residenza. Non sussiste il diritto della donna a prestare il servizio civico 

soltanto nel Comune di propria residenza e l’eventuale indisponibilità alla mobilità 

verrà considerata come rinuncia al servizio civico.  

Per garantire una rotazione tra le donne in graduatoria, il servizio è disposto per un 

massimo di sei mesi.  

 

Rinuncia e revoca 
Le prestatrici d’opera possono in qualsiasi momento recedere dal contratto, dandone 

comunicazione scritta. 

Il Comune, presso cui la donna svolge il servizio civico, ha la facoltà di revocare 

l’incarico conferito qualora non fosse soddisfatto del servizio prestato. 

Qualora la donna si assenti dal servizio sena giustificato motivo per un periodo 

superiore a sette giorni, il Comune pertinente può procedere alla loro surrogazione nel 

rispetto della graduatoria. 
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Assicurazioni, compensi, regime fiscale, contratto 
Le donne avviate al servizio civico sono assicurate a cura dell’Amministrazione 

Comunale pertinente, sia per gli infortuni che dovessero subire durante il servizio, sia 

per la responsabilità civile verso terzi. 

Alle prestatrici d’opera sarà corrisposto un compenso orario lordo di € 10,00 per i giorni 

feriali, e di  € 12,50 lordi  per i giorni di sabato e festivi. 

Trattandosi di una prestazione di servizi a terzi, effettuata senza una autonomia 

economico organizzativa della prestatrice di servizio, le prestazioni in argomento si 

configurano come attività di lavoro autonomo, svolto nell’ambito dei rapporti di 

collaborazione di cui all’art. 49 del D.P.R. n.597/73. Ne deriva: 

• l’esclusione dall’ambito di applicazione dell’IVA, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 

n.633/72 e successive modificazioni; 

• l’assoggettamento degli emolumenti ed eventuale ritenuta a titolo di acconto 

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, a norma dell’art.25 del D.P.R. 

n.600/73 e successive modificazioni qualora ne sussistono i presupposti di legge. 

Le prestatrici d’opera, prima di iniziare il servizio, devono sottoscrivere, per 

accettazione, l’apposita convenzione nella quale sono fissati, tra l’altro, i termini del 

contratto. 

 

Vestiario. Vigilanza 
Le donne utilizzano un vestiario proprio e consono al servizio da svolgere. 

Se del caso, potrà essere loro richiesto di indossare un segno distintivo (fascia, 

pettorina) 

Al comando di Polizia Municipale è demandato il controllo in ordine alla regolare 

esecuzione del servizio da parte delle cittadine preposte. 


